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Simona Ventura e Massimo Boldi in
una scena del film «La fidanzata di

papà» che uscirà nelle sale da vener-
dì. Nella pellicola, costata 5 milioni di

euro, la showgirl interpreta il ruolo di una
manager che diventa nonna a sorpresa di
un bambino nero, da una figlia perfetta-
mente bianca e da un genero altrettanto
bianco. Si scoprirà poi nel film, quasi total-
mente ambientato a Miami, che lei ha avu-
ta sua figlia Barbara (Martina Pinto) non
dal marito ufficiale (Nino Frassica), ma do-
po una notte d’amore con un importante
uomo di colore. Un uomo così in alto quasi
impossibile ormai da contattare. Da qui
tanti indizi nel film per far capire che si
tratta proprio di Obama, anche se non si
fa mai espressamente il suo nome.

COMMEDIA DEGLI EQUIVOCI

«Dopo il film con Boldi
vorrei sfondare negli Usa»
La conduttrice presenta «La fidanzata di papà» che esce venerdì
e annuncia: «Ho già pronti dei progetti per la televisione americana»

Pedro Armocida

Roma All'incontro per La fidanzata
dipapàarriva in ritardo.Manonsono
certo i vezzi d'unaprimadonnanono-
stante sia lei la vera protagonista ac-
cantoaMassimoBoldinelfilm«prena-
tal» di Medusa. Lo sciopero dell'Alita-
lianonguarda infaccianessunoecol-
pisce anche la Supersimo nazionale,
cheperòormai èdiventata unavera e
propria corazzata inaffondabile. Sul
volto di SimonaVentura oggi si legge
soloeunicamenteunagrandeconten-
tezza.Ilmotivoèmoltosemplice.Ère-
duce da una puntatona de L'isola dei
famosi,quellachel'haincoronataregi-
nadellastagionediRaiduecon5milio-
ni554milaspettatorieil24,69percen-

todishare,piazzandosialsecondopo-
stodellaseratadilunedìdietroalcom-
missarioMontalbano su Raiuno. Una
serataanimataanchedaunasorpresa
in diretta con il collegamento daMia-
midiIvanaTrumpcheèsembratarea-
giremolto sportivamente al presunto
tradimentodiRossanoRubicondicon
labellaBelen.Uncoupdethéâtreche
hacontribuitoafarregistrarealreality
picchidi 6milioni e 993mila spettato-
ri.

Cara Simona Ventura, che cosa vuo-
le di più dalla vita?

«Fare sempreunpasso inpiù».
L'importante è che non sia più lun-
go della gamba. Ora ritenta il cine-
ma dopo il non esaltante «Fratelli
coltelli» di Maurizio Ponzi di dieci

anni fa.
«Mi sono accorta che a quell'epoca
noneroancorapronta».

E ora cosa è cambiato?
«È arrivato il momento giusto. Spero
che sia una ciliegiona sulla tortona di
un'annata mia veramente strepitosa.
Mipiacerebbecheilmestiered'attrice
fosseunasecondapartedellamiavita.
Losochelodicosempremaèarrivato

ilmomentopermedidosareillavoro».
«L'isola dei famosi», «Quelli che il
calcio» e da gennaio anche «X
Factor» come giudice.

«Menerendoconto,finchéfaròlatvin
questaquantità saràdifficilepoterde-
dicarmiadaltro.Iopoisonofattacosì,
mi devo concentrare suuna sola cosa
alla volta. Perchéquandoaccettouna
sfida metto tutta me stessa e ci credo

finoalla fine».
Il cinema è ora una di que-

ste?
«Laveritàèchemipiacecam-
biare, ma lo amo molto da
sempre,vadoavedereifilm
eavevovistotuttelecomme-
diediMassimo(Boldi,ndr).
Ne avevo un tale rispetto
che quandomi sono venuti
a chiamare avevo una gran
paura di non saper stare al
loro livello.Massimoèilpiù
grandecaratteristavivente».

Ha un modello femminile
di riferimento?

«Sìcerto,èMonicaVitti.Maè
inimitabile».
Ha mai pensato alla fic-

tion?
«Menehannoproposta tantamaè
un'altradiquellecosechenonpos-
sofareinsiemeaiprogrammitv.Mi
sono quindi concentrata solo su
questi ancheperchécredochesia
moltomeglio fare una cosa bene
che tremale».

Tornando all'«Isola», qual è il
segreto del successo?

«È che si tratta di pura commedia
all'italiana, genere che peraltro
io amo molto. È la commedia
dellanostrapsicoanalisicollet-
tiva in cui ogni spettatore vede

riflessounpezzettodi se stesso».
Ma tutti questi colpi di scena, tradi-
menti, pettegolezzi non sono in
qualche modo indotti da voi autori
del programma?

«Guardi che se non fosse tutto vero
non avrebbe avuto questo successo.
Quest'anno l'abbiamo solo declinato
conmomenti unpo'piùdivertenti».

Chi sarà il vincitore?
«Uno traLuxuria eCapponi. Forsean-
cheBelen».

Cova ancora il sogno di diventare
un dirigente televisivo?

«Cipensosempremolto.Mavedoche
inRaisonoquasituttiuomini.Comun-
que fondamentalmente c'è ancora
tempo,hofattotantecosemasonoan-
cora giovane. Il 1˚ aprile 2009 compi-
rò44anni».

Quindi cosa farà da grande?
«Vorreisfondarenellatelevisioneame-
ricanadovehogiàdeiprogetti.Nessu-
na italiana c'è riuscita. E poi un altro
miosognoèlavorareinunfilmconDe
SicaeBoldi».

Ma la coppia è scoppiata da tempo.
«Lo so, ma sono straordinari insieme.
NeparleròconDeLaurentiis cheèun
miograndeamico.Chissàchenonrie-
sca a mettere su un film, insieme an-
cheaMedusa,sullasciadiAqualcuno
piacecaldo».

Chiudiamo con una domanda d'ob-
bligo di questi tempi: Obama?

«Lo apprezzoma non è ilmio genere,
comeMcCainnonmidàl'ideadiesse-
re uno focoso. Trovo molto più hot
suamoglieMichelle».
Degustibus...

“
“
“

“

DA STASERA SU ITALIA UNO

In tv Enrico Ruggeri svela tutto «Quello che le donne non dicono»
I personaggi femminili a tu per tu con il cantante-conduttore. Si comincia con Loredanà Bertè, si prosegue con Patty Pravo

Comunque sia sarà un successo. Se
già lo scorso anno l’operazione pre-
nataliziadiMassimoBoldicon«Matri-
monio alle Bahamas» aveva fruttato
nelcomplesso10milionidieurod’in-
casso, ora «La fidanzata di papà», di-
retto dal veterano Enrico Oldoini e
scritto insieme a Paolo Costella, in
uscita in ben 600 copie venerdì pros-
simo, si appresta abissarne il succes-
so. Tanto più che stavolta il film or-
chestrato da Massimo Boldi, anche
produttore con laMari FilmdiBruno
Altissimi e FabioBoldi insieme aMe-
dusa, risultapiù interessantedelpre-
cedente e anche di «Olè», primo film
senza Christian De Sica. Qui Boldi è

al timonediunraccontodall’esile tra-
ma, sostenuto all’occorrenza da in-
sertimusicaliallamoda,chesisvilup-
pa tra un alberghetto di montagna a
Cortinad'Ampezzoeloscenariomoz-
zafiato di Miami, nella più classica
delle incursioni nel gioco degli equi-
voci, delle gelosie e degli amori com-
plicati.
Come sempre in queste operazioni è
il cast corale che fa il film e il regista
Oldoini sembra essere riuscito a do-
sare conpiù sapienza che inpassato i
voltinoti dei cinepanettoni edella tv:
Simona Ventura, Enzo Salvi, Biagio
Izzo, Nino Frassica, Elisabetta Cana-
lis,MartinaPinto, I Fichi d'India,Da-

vide Silvestri, Loredana De Nardis,
NataliaBush.Lacomicitàècomesem-
predi granagrossama l’acceleratore
spintosoprattutto sui doppi sensi re-
galapiùd’unabattuta. Inpiù è in sin-
tonia con la cronaca odierna. La ma-
nagerdi ferroche lavoranegliStates,
interpretatadaSimonaVentura,rive-
la infatti di aver avuto una relazione
conunuomodi coloredi cui nondice
ilnomemasoloche«oggièmolto,ma
molto, famoso», facilepensareaOba-
ma. E Boldi ci prova: «Berlusconi ci
ha copiato.Nel film c’è la battuta (sul
bimbonatonero): “Nonèbianco, for-
se è un po’ scuro perché è stato trop-
po sotto la lampada”».  PArm
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Milano Il titoloerabello, lacanzoneanchee
fu un grande successo. Perché non tentare
di esportareQuello che le donne non dico-
no anche in Tv? Enrico Ruggeri ci prova su
Italia Uno, ogni mercoledì da questa sera a
mezzanotte e un quarto. Parla vis-à-vis con
un personaggio pubblico femminile per
scandagliarne il mondo sommerso. Il can-
tante e presentatore si muove a suo agio in
uncubodivetroall’ombradelduomodiMi-
lano. Proprio come i protagonisti di Wish
you were here dei Pink Floyd, due anime
perdute che nuotano in una vaschetta per
pesci, lui e l’intervistata stanno là, seduti a
un tavolo girevole, sotto un lampadario. Di
fronte a loro, sette schermi trasmettono al-
trettanti «files» del passato dell’ospite. «Una
scenografia bellissima, una specie di meta-
fora della vita delle persone famose, che
stanno sotto gli occhi dei passanti, ma un
po’ separati dal mondo circostante, l’idea è

venuta al direttore di rete Luca Tiraboschi»,
spiegaRuggeri, «maspettaamefar confida-
re ogni sera l’invitata. In realtà, sto lavoran-
do per i mariti e i fidanzati, sempre troppo
frettolosi e distratti. Ma tutti, artisti e non,
provano a entrare nella testa delle donne.
Così ho scritto quella canzone che poi ho
affidatoaFiorellaMannoia,dovehoribalta-
to laprospettivaparlando inprimapersona
femminile». Il talk show si propone anche
unaltro scopo: «Vogliamo scardinare il luo-
gocomuneche ledonne, inTv, si confidino
solo con le donne, in stileHarem».
Come accadeva nel salotto bianco e acco-
glientediCatherine Spaak, su ItaliaUnoun
personaggiomisterioso assiste alla conver-
sazionenelcubo trasparente. «Unavolta so-
no stato invitato anch’io ad Harem, ma da
noifunzionainmododiverso-spiegailcon-
duttore -. Dietro le quinte c’è una persona
amicadell’intervistata conuncompito deli-
cato, cioè decidere che cosa buttare via e
cosa tenere dei “files”, dei sette aspetti che

prendiamoinesamedellavitapassata.Èpiù
semplicechesiaunaltro, secivuolebene,a
darci il consiglio giusto, o forse spietato».
La prima a mettersi in gioco in piazza del
Duomoè stata LoredanaBerté, che di Rug-
geri ha interpretato Il mare d’inverno. «La
più grande conquista è stata farla restare
seduta,Loredanahalatendenzaascappare
di fronteaiproblemi», spiegaRuggeri. «Tra-
smetteremo 45minuti, ma la chiacchierata
con lei è durata tre ore. Mario Lavezzi, na-
scosto dietro lo specchio, ha “buttato via”
l’infanziadiLoredana,il traumaticorappor-
toconigenitori.E,guardacaso, lostessoha
fatto Tecla, l’amica trans chiamata a fare il
bilancio della vita di Maurizia Paradiso...».
Il programma tocca corde delicate. «Ma re-
galamomenti intensi.Mauriziaharacconta-
todi quando lamadre, perpotersi andare a
prostituire, la lasciava a guardare film, in
uncinema,per tutto ilpomeriggio». Insom-
ma,quellocheledonnenonhannomairac-
contato. «Lealtre ospiti,AlessandraMusso-

lini,RitaRusic,PattyPravo,SusannaTama-
rooffronoognunadiverse chiavidi lettura.
Le ho sentite parlare in Tv tante volte, ma
avrei sempre voluto chiedere loro qualche
cosa di più. Da Federica Pellegrini e Anna
Tatangelo vorrei invece capire che cosa si
prova ad affrontare la vita a diciott’anni,
conlaprimacheresistecinqueoreinacqua
ognigiornoperessereerestare lapiùbrava
del mondo. Anna invece mi sembra impe-
netrabile,percertiversisicomportadaqua-
rantenne,ancheseègiovanissima.Perché?
Lo scoprirò.Molte donne si sono confidate
più con me che con le amiche del cuore.
Facciodituttoperchélemieospitisidimen-
tichino di stare in Tv».Quello che le donne
nondiconoècucitosullasensibilitàdiRug-
geri. «Non potrei creare canzoni o racconti
opoesie senonsapessi ascoltare.Orasono
alle prese con un ennesimo debutto, sto
scrivendo lamiaprimacolonna sonoraper
unroadmoviediunregistaslavoambienta-
to traAlbania, Jugoslavia eTrieste. Il Bivio,
invece, non so se lo riproporremo. Dopo
tre edizioni con ottimi risultati forse non è
giusto. Mi piace alzarmi dal tavolo mentre
sto vincendo».

L’INTERVISTA ∫ SIMONA VENTURA

CONFESSIONALE Enrico Ruggeri e Loredana Bertè

Il comico Su Obama, Berlusconi ci ha «copiato»


